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Bologna 27/05/21

La candidata alle Primarie del centrosinistra Isabella Conti e il partito dei Verdi hanno condiviso alcune proposte programmatiche che possono affrontare efficacemente le sfide più rilevanti per la Città di Bologna e la Città Metropolitana, soprattutto sotto il profilo ambientale.
Per una città che sceglie un’ARIA LEGGERA e un RESPIRO PROFONDO (lentius, profundius et suavius: i mezzi e lo stile di vita per la conversione ecologica)
Comparto mobilità, infrastrutture per la mobilità sostenibile, trasporto pubblico e zero emissioni:
Al fine di rinviare la convocazione della Conferenza dei Servizi sul Passante dopo l’insediamento della nuova Amministrazione Comunale di Bologna, il Comune di San Lazzaro si adopererà in questa direzione per posticipare la Conferenza dei Servizi.
Contestualmente occorre installare le centraline di controllo dell’inquinamento sul tracciato della tangenziale, promesse da tempo.
E’ prioritario il completamento dell’SFM quale servizio strategico su ferro per ridurre le emissioni inquinanti e climalteranti del sistema trasporto pubblico a Bologna, prima di considerare l’ampliamento dell’A13 e A14 che attirerebbe ulteriore traffico su gomma. 
Il Tram è senz’altro un’infrastruttura strategica poiché in grado di ridurre le emissioni inquinanti e climalteranti; grazie alla sede propria ha una maggiore portanza e riesce a fornire un servizio rapido, puntuale e di qualità all’utenza. Non si può però ignorare che l’infrastruttura, così come progettata, presenta alcune criticità che ci impegniamo a considerare e superare, senza perdere tempo né finanziamenti.
L’Aeroporto Marconi rappresenta un’infrastruttura strategica per la città, ma la sua posizione, vicina all’area urbana, genera criticità. Riteniamo fondamentale pertanto la definizione di accordi, in vista anche della ripresa post Covid del traffico aereo, per migliorare gli interventi di mitigazione ambientale sia sul piano acustico sia sulla qualità dell’aria delle attività dello scalo, realizzando la prevista fascia boscata. 
            Anche il turismo deve rimprontarsi alla sostenibilità per limitare l’impatto sull'ambiente. 

Per una riduzione effettiva delle emissioni, del rumore e dell’inquinamento, occorre un crono programma per rendere elettrici tutti gli autobus.
Per favorire la mobilità ciclistica verranno collegati tutti i tratti incompiuti delle piste ciclabili urbane e verranno realizzati percorsi ciclabili sicuri e in grado di collegare efficacemente la città con i comuni dell’area metropolitana, assumendo l’impegno a realizzare il Biciplan metropolitano.

La sicurezza stradale deve essere una priorità: attraverso il coinvolgimento di tutte le associazioni bolognesi che si occupano del tema, intendiamo introdurre aree 20 e 30 Km/h e realizzare le strade scolastiche in prossimità di ogni plesso. 
Bologna può davvero diventare la “città dei 15 minuti”: una città a misura di persona e rispettosa dell’ambiente, permetterà ai propri cittadini di raggiungere – a piedi o in bicicletta – i servizi prioritari. 
La pianificazione urbanistica e la creazione di infrastrutture verdi sono punti strategici attraverso i quali raggiungere gli obiettivi.
Per una città che testimonia la necessità della cura, della condivisione, del recupero e della trasformazione
Politiche per i rifiuti.
Rivoluzionare il rapporto con Hera, implementando il servizio di igiene e di pulizia delle strade e degli spazi pubblici: decoro e igiene sono elementi socioculturali che aiutano ad educare la collettività al rispetto dello spazio comune e a promuovere il senso civico.
Riconoscere il fallimento del sistema “Carta Smeraldo” che troppo spesso non funziona e non consente ai cittadini di conferire in modo efficace il rifiuto. Nemmeno il porta a porta – indispensabile per avere alte percentuali di riciclo e ottenere risultati concreti nella riduzione dei rifiuti – può essere gestito nel modo fallimentare ed inefficace che abbiamo visto in questi anni: serve un vero salto di qualità ed una implementazione del servizio. 
Dovrà essere l’amministrazione comunale ad indicare con autorevolezza la qualità del servizio e gli obiettivi della raccolta differenziata e della riduzione dei rifiuti, senza piegarsi alle necessità della multiutility.

Il Comune di Bologna aderirà alla Rete Rifiuti Zero.

Promuoveremo la cultura e la pratica di riduzione del rifiuto seguendo i principi dell’economia circolare attraverso la costruzione di una rete di centri per il riuso e la realizzazione di attività virtuose che coinvolgeranno le scuole, ma anche con iniziative di aggregazione consapevole come i RepairCafè, luoghi nei quali le persone condividono le proprie competenze per aiutare altri nel riparare i propri oggetti: dai dispositivi elettronici alle biciclette, vestiti e molto altro. A Bologna questi luoghi potrebbero efficacemente chiamarsi “i Ciappinari”.
Per una città in salute, che genera salute
Servizio idrico e piano di bonifica della città
Troppi sversamenti abusivi e tossici si verificano nei nostri canali e corsi d’acqua, occorre una mappatura e un percorso di sanificazione e di bonifica vera: anche Hera deve essere a pieno titolo coinvolta.

Occorre fare un censimento dell’amianto e di tutti gli agenti tossici presenti nel suolo, attivando operazioni di bonifica radicali.

Verificare la fattibilità del percorso di ripubblicizzazione del servizio idrico oggi gestito da Hera: l’acqua è un bene primario e comune, vanno contrastati gli sprechi.

E’ necessario migliorare la qualità delle acque e valorizzare dal punto di vista ambientale le zone ripariali dei fiumi e dei torrenti che attraversano la città. 
La balneabilità delle acque del fiume Reno è un obiettivo di qualità ambientale e un’opportunità di riqualificazione e di miglioramento della vivibilità per il territorio.
Transizione energetica ed emergenza climatica
Varare un piano di efficientamento energetico degli edifici pubblici di proprietà comunale.
Diffondere sui tetti degli edifici pubblici di proprietà comunale e delle infrastrutture delle partecipate l’installazione di pannelli fotovoltaici e di solare termico.

Varare una road-map con obiettivi (anche di riqualificazione naturalistica e di forestazione urbana) con cronoprogramma, per il raggiungimento della neutralità carbonica di Bologna.

Promuovere le comunità energetiche e solari per la partecipazione attiva dei cittadini alla transizione energetica e favorire l’utilizzo di energia 100% da fonti rinnovabili.
Per una città dove può volare lo sguardo
Stop al consumo di suolo
Impostare una seria politica contro il consumo di suolo vergine valutando in ambito metropolitano una riduzione della quota massima consentita dalla Legge Urbanistica regionale e lavorando per la desigillazione dei suoli già cementificati.
Preservare il bosco dell’area ex militare dei Prati di Caprara e le altre aree ex-militari da nuove speculazioni edilizie: sì al verde, sì a strutture recuperate per uso sociale, sì a residenza pubblica, sì a laboratori artigiani, sì a co-housing, sì a co-working e incubatori di start-up. No a nuovi supermercati su aree verdi. Lavoreremo per coinvolgere la città in percorsi partecipativi-deliberativi per definire i progetti di recupero e riqualificazione di queste aree.
Tutelare e dare valore alla collina bolognese e alle sue straordinarie caratteristiche naturali e di paesaggio, anche attraverso la realizzazione di una rete di sentieri che possa collegare l’intera area metropolitana. 

Contrastare la realizzazione di nuovi poli logistici fra cui quello di Altedo, e sviluppare la grande logistica al solo Interporto di Bologna e rigenerare la zona Roveri con uno scalo intermodale per la mobilità elettrica.
Agricoltura e mercatini bio
Promuoveremo l’agricoltura biologica e i biodistretti nelle aree agricole della Città metropolitana, perseguendo la sovranità alimentare e puntando a migliorare la qualità nelle mense delle scuole e degli ospedali, per una alimentazione sostenibile.
Promuoveremo l’attività agricola biologica nelle aree periurbane, anche attraverso il recupero e la valorizzazione di terreni e di case coloniche di proprietà comunale che possono essere finalizzate a progetti di agricoltura dedicati ai giovani e alle famiglie, secondo i princìpi dell’agroecologia.
Occorre aumentare le aree ortive urbane comunali per favorire l’accesso anche a giovani e famiglie a basso reddito.

Incentivare la messa a dimora di fasce vegetazionali di mitigazione e di corridoi ecologici nelle aree ad agricoltura intensiva.

Sosterremo la realizzazione di mercatini bio e a km zero attraverso soluzioni condivise con gli agricoltori locali per agevolarne l’organizzazione.
Verde pubblico
Istituire la rete dei parchi metropolitani per una vera forestazione urbana: gli spazi verdi non devono essere isole, ma veicoli per la diffusione della biodiversità: procederemo pertanto con la redazione di un piano del Verde che, con il metodo della partecipazione, vada ad identificare le connessioni naturalistiche tra i parchi metropolitani e migliori i collegamenti ciclo pedonali tra l’area urbana e collinare.
Istituire la Consulta dei Verde (sul modello della Consulta della bicicletta) e il Garante del Verde per sviluppare percorsi condivisi con la cittadinanza volti a una corretta gestione di un verde urbano diffuso per mitigare le ondate di calore e assorbire inquinanti.
Per una città inclusiva, che non lascia indietro nessuno
L’amministrazione si impegna a ridurre le disuguaglianze aggravate dalla pandemia.
Scuole all’aperto
L'isolamento dovuto alla pandemia ha creato disagi psicologici in molti giovani. Serve una didattica innovativa e crediamo sia necessario recuperare il deficit di natura, promuovendo scuola all’aperto e finanziando progetti per rendere più verdi tutte le nostre scuole. 
Non come obbligo, consentire nelle mense scolastiche e collettive la possibilità di scegliere menù vegetariani e vegani.
Parità di genere
Lavorare alla definizione di politiche per il superamento del gender gap. 
Ripensiamo alla ridefinizione della toponomastica della città per valorizzare il ruolo delle donne in tutti gli ambiti della società.

Implementare la valutazione d’impatto di genere.
Lavorare alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.
Sanità pubblica
Dotare definitivamente Bologna e provincia del Registro dei Tumori.
Operare di concerto con l’Asl per lo sviluppo della medicina del territorio di prossimità e domiciliare.
Promuovere misure e politiche sanitarie di prevenzione primaria.
Sostenere i progetti di medicina integrata nelle strutture pubbliche.
Diritti degli animali
Accogliamo tutte le proposte presentate dalla Consulta comunale tutela degli animali e habitat di Bologna.
Ci impegneremo ad aumentare il numero delle aree di sgambatura per i cani e a promuovere una formazione costante della corretta relazione tra persone e animali nella città.
Promuoveremo l’adozione di cani e gatti sostenendo le famiglie a basso reddito con convenzioni mirate per alimentazione e cure mediche.
Potenzieremo l’Ufficio diritti animali.
L’Esecutivo Verdi-Europa Verde Bologna
